
Al presidente della Commissione Lavoro Camera Deputati  

on. Cesare Damiano 

e a tutti i componenti  

Palazzo Montecitorio, Roma 

Spunti di riflessione e proposte per la soluzione Q96 scuola 

Vorremmo dare un contributo alla discussione, senza avere la pretesa di essere infallibili. 

Abbiamo inviato alle Commissioni interessate in questi anni altri documenti mettendo in 
dubbio i calcoli presentati per la copertura dei “4 mila” presunti beneficiari di una norma a 
favore dei lavoratori della scuola, cosiddetti Q96. 

Questi sono i punti su cui ci soffermeremo: 

1. analisi degli aventi diritto nel periodo 2012-2015 

2. cifre occorrenti e tabelle relative 

3. tfr/tfs differito secondo vari emendamenti. 

1) Analisi degli aventi diritto nel periodo 2012-2015 

Sono passati 3 anni dal 1° settembre 2012, data in cui avrebbero potuto andare in pensio-
ne senza la “norma” Fornero che ha modificato i requisiti necessari e quindi ci sembra op-
portuno rianalizzare i costi previsti in quanto sono intervenute delle modifiche che hanno 
interessato questi lavoratori, ci riferiamo alla IV salvaguardia, che ha salvaguardato anche 
760 Q96 all’interno dei 2500 lavoratori in congedo o permessi parentali e che ormai si go-
dono la pensione, altri Q96 stanno andando in pensione con la VI salvaguardia, si pensa a 
300 Q96 sui 1800 posti disponibili. 

Questi due dati ci erano stati forniti dal dottor Antonello Crudo, attuale DG INPS nell’incon-
tro avuto da alcuni di noi in data 8 ottobre 2014. 

E’ anche assodato che nel 2013, 2014 e 2015 alcuni Q96 hanno raggiunto i nuovi requisiti 
previsti dalla norma Fornero e delle lavoratrici hanno optato per “opzione donna” accet-
tando la decurtazione della rendita pensionistica, avendo calcolata tale pensione comple-
tamente con il sistema contributivo. 

Non conosciamo questi numeri, in quanto le innumerevoli richieste da noi avanzate al 
MIUR e all’INPS, non sono state mai esaudite. 

Tali dati sono facilmente desumibili dalle domande presentate al MIUR per la cessazione 
dal servizio, in quanto per presentare la domanda on-line è obbligatorio indicare il motivo 
di tale richiesta e tra le opzioni, oltre la pensione di vecchiaia, ci sono pensione anticipata 
(per i Q96 che hanno raggiunto i nuovi requisiti, 41 anni e 6 mesi per le donne, 1 anno di 
più per gli uomini, con 63 anni di età nel 2015) e “opzione donna” per chi non ha avuto al-



tre scelte (almeno 57 anni e 35 di contributi, ma per le Q96  significa avere raggiunto 63 
anni e 39 di contributi nel 2015). 

Stessi dati adesso si possono ottenere dall’INPS, in quanto i suddetti lavoratori che hanno 
chiesto di essere collocati a riposo, saranno collocati in pensione con i requisiti di cui al 
precedente paragrafo dal 1° settembre di quest’anno. 

Sarebbe sufficiente che per gli anni 2013, 2014 e 2015 MIUR e/o INPS presentino i dati di 
questi lavoratori, ormai in pensione. 

Per informazione i lavoratori della scuola che andranno in pensione dal 1° settembre 2015 
sono meno di 30 mila e non sarebbe difficile estrarre i dati dai tabulati INPS di un prevedi-
bile migliaio di neo-pensionati. 

Non capiamo il perché di questo diniego in quanto una maggiore trasparenza avrebbe 
permesso a noi Q96 di sapere realmente quanti eravamo interessati e al Parlamento di 
potere fare delle leggi a nostro favore con certezza di dati. 

Oltre questa riflessione sui dati numerici degli interessati, abbiamo sempre avuto dei dubbi 
sui costi reali e anche queste nostre perplessità le abbiamo portate a conoscenza delle 
Commissioni che in questi anni hanno lavorato per una soluzione della questione Q96, le 
stesse Commissioni che  hanno ricevuto emendamenti da vari gruppi politici, fino dal Pdl 
Madia, legge stabilità 2015 e fino al disegno di legge Buona scuola che prevedevano  
2500 soggetti aventi diritto nel 2014, nel 2015 altri lavoratori sono andati in pensione se-
condo le norme Fornero della pensione anticipata o con opzione donna. 

Vorremmo porre alla vostra attenzione  qualche dato per un migliore approfondimento del-
la questione. 

2) Cifre occorrenti e tabelle relative 

I dati dei costi previsti per Q96, nella precedente e in questa legislatura, riferiti alla platea 
di 4 mila potenziali lavoratori (la rilevazione del MIUR dell’ottobre 2013 aveva valutato in 
3976 tra tutti i i lavoratori che avevano compilato il modulo con i dati ed erano in condizio-
ne di poter andare in pensione con i requisiti pre-Fornero) erano questi:

Una precisazione, i dati del 2014 si riferiscono solo a 4 mesi (settembre-dicembre), in 
quanto i docenti vanno in pensione solo dal 1° settembre. 

Anno Costi (milioni €)

2014 35

2015 105

2016 101

2017 94

2018 81



Non vorremmo errare, ma il dato di 81 milioni per il 2018 è sovradimensionato, in quanto 
deve coprire solo 9 mesi (gennaio-agosto) e non 12 (gennaio-dicembre), in quanto dal 1° 
settembre 2018 i Q96 non andati in pensione entrano nel loro ultimo anno di lavoro e 
quindi questi non sono costi aggiuntivi da considerare. 

Tutti andrebbero in ogni caso in pensione con 43 anni e 2 mesi di contributi oppure per 
vecchiaia, raggiungendo tutti l’età anagrafica di 67 anni per i nati del 1952 (68 quelli del 
1951).Se si riportano  81 milioni da 9 mesi a 12 la cifra sale a 108 milioni!! 

Secondo la tabella che presentiamo, la maggior parte dei dei Q96 andrebbe in pensione 
dal 2018, in quanto il decremento dei costi dal 2014 al 2018 è molto contenuto, si passa 
dai 105 milioni del 2015 (35 da moltiplicare per 3 quadrimestri nel 2014) agli 81 del 2018.  

Questo ci induce a pensare che al MIUR abbiano una tabella dei contingenti annuali dei 
Q96 degli anni in tabella, oppure lavorano su stime statistiche, sarebbe semplice analizza-
re le 4 mila domande pervenute e metterle a disposizione del Parlamento, ma sorvoliamo 
su questo aspetto. 

Con alcuni calcoli possiamo ipotizzare che questi possano essere i dati indicativi:

Si presume che la pensione lorda di un Q96 sia data da spesa (105 milioni) diviso 4 mila, 
risultando 26,25 migliaia di €, corrispondente a circa 1500 medie nette (gli ATA hanno 
pensioni di circa 1000 €, mentre i docenti al massimo arrivano sui 1900 €) e tenendo con-
to di questo dato si ottengono i lavoratori che ogni anno rimangono in attesa. 

Non abbiamo elementi per discutere questa ipotesi, ma ci sembra eccessivo che la mag-
gior parte dei Q96 avesse 36 anni contributivi nel 2012. 

Q96 in attesa di pensione

anno spesa (milioni €) platea pensione lorda (migliaia €)

2014 35 4000 26,25

2015 105 4000

2016 101 3848

2017 94 3581

2018 81 3086



In ogni caso visto che ormai anche l’anno 2015 sembra svanito nel nulla, i Q96 andranno 
in pensione dal 1° settembre 2016 e quindi la tabella su cui lavorare è la seguente, il 2016 
è da considerare solo per 4 mesi (settembre-dicembre) 

per un totale di 209 milioni €, dato riferito a una platea di 4 mila aventi diritto, numero che 
non ha alcun valore a 2 anni dalla rilevazione effettuate (ottobre 2013) e dopo che più di 
un migliaio sono andati di sicuro in pensione. 

Riteniamo un dato presumibile di 2 mila, per sicurezza assumiamo 2.500 (1.000 sono in 
pensione con IV e VI salvaguardia e almeno 500 sono usciti con i nuovi requisiti e opzione 
donna). 

Se questo fosse vero, la spesa da imputare sarebbe di circa 130 milioni di € 

Il calcolo è molto semplice: 

209*2.500/4.000=130,6 milioni €. 

Questo dato è in linea con le dichiarazioni che il Ministro Stefania Giannini ha dichiarato 
nell’estate 2014, parlando di 120 milioni, con le dichiarazioni dell’on. Francesco Boccia, 
presidente Commissione Bilancio Camera a LA7 dello stesso periodo, ipotizzando 100 mi-
lioni e con le affermazioni dell’on. Tiziano Treu, allora Commissario straordinario INPS, 
che dichiarava che il numero dei potenziali Q96 si era dimezzato, dichiarazione del luglio 
2014, da Italia Oggi e lo stesso ministro Marianna Madia, che ad agosto 2014 parlava di 3 
mila, confermata dal ministro Stefania Giannini che il 24 marzo 2015 in audizione alla VII 
Commissione del Senato dichiarava che almeno 1000 lavoratori erano già in pensione. 

Copertura necessaria per Q96

anno spesa (milioni €)

2016 34

2017 94

2018 81



Confronto costi tra Q96 e lavoratori in congedo o permesso IV salvaguardia 

Infine a conclusione di questa carrellata, vorremmo farvi confrontare i costi della IV salva-
guardia, riguardante 2.500 lavoratori, di cui 760 lavoratori della scuola, che danno costi 
notevolmente inferiori, rispetto a quelli ipotizzati per i Q96, ci sembra un’incongruenza no-
tevole. 

Riportiamo da pag.7 (pag.10) del documento n.333 del 30 luglio 2015 del SERVIZIO 
STUDI – Dipartimento Lavoro Camera dei deputati XVII legislatura Intitolato Documenta-
zione per l’esame di Progetti di Legge 

Disciplina delle deroghe per l’accesso al trattamento pensionistico 

AA.C 2514-2958-3002- Schede di lettura (File LA0467.docx)

…… 

Ulteriori interventi in materia sono stati effettuati nella XVII Legislatura, in primo luogo con 
gli articoli 11 e 11-bis del D.L. 102/2013. In particolare, l'articolo 11 prevede che le di-
sposizioni in materia di requisiti di accesso e di regime delle decorrenze vigenti prima del-
l'entrata in vigore del D.L. 201/2011 (cd. riforma Fornero), trovino applicazione anche nei 
confronti dei lavoratori il cui rapporto di lavoro sia cessato entro il 31 dicembre 2011 a se-
guito di risoluzione unilaterale. Il beneficio è riconosciuto nel limite di 6.500 soggetti e 
nel limite massimo delle risorse appositamente stanziate (pari 151 milioni di euro per il 
2014, 164 milioni di euro per il 2015, 124 milioni di euro per il 2016, 85 milioni di euro per il 
2017, 47 milioni di euro per il 2018 e 12 milioni di euro per il 2019). Il successivo articolo 
11-bis, che ha ampliato ulteriormente la platea dei cd. esodati, ricomprendendovi anche 
2.500 lavoratori i quali nel 2011 erano in congedo per assistere a familiari con handicap 
grave o fruivano di permessi giornalieri retribuiti per assistenza a coniuge parente o affine 
con handicap grave, i quali maturino i requisiti pensionistici entro 36 mesi dall'entrata in 
vigore del D.L. 201/2011 (cd. riforma Fornero). Il beneficio è riconosciuto nel limite massi-
mo di 23 milioni di euro per il 2014, 17 milioni per il 2015, 9 milioni per il 2016, 6 milioni per 
il 2017 e 2 milioni per il 2018. …..

Costi 4 mila Q96

 Totale 416 milioni

Il 2014 riguarda solo 4 mesi (settembre -dicembre)

Anno Costi (milioni €)

2014 35

2015 105

2016 101

2017 94

2018 81



Costi 2.500 lavoratori IV Salvaguardia (760 lavoratori della scuola)

Totale 57 milioni

Il 2014 riguarda 12 mesi

Vogliamo a questo punto fare un’ipotesi (“cervellotica”?) e pensare che i 23 milioni del 
2014 siano la rendita pensionistica di tutti i 2500 beneficiari della IV salvaguardia che 
avendo tutti raggiunto i requisiti pre-Fornero nel 2014, sono stati collocati in quiescenza 
durante il 2014, i lavoratori della scuola dal 1° settembre 2014, tutti gli altri durante l’anno 
2014, al momento del compimento degli anni necessari. 

Questa nostra affermazione ha basi fondate, in quanto le domande pervenute erano oltre 
4800 (come risulta dal documento del Servizio studi, sopra richiamato) e quindi si presume 
che tutte le 2500 domande accolte, erano di lavoratori in condizioni di accedere nel 2014 
alla pensione con le norme pre-Fornero, tra cui 760 lavoratori della scuola che erano pre-
senti nella platea dei 4 mila della rilevazione dell’ottobre 2013 e che avevano raggiunto 
questi requisiti già dal 2012. 

23 milioni diviso i 2500 posti accolti da una pensione LORDA media di 9.200 €, poco più 
del minimo esente da trattenute IRPEF! 

Ci sembra che dai costi previsti, a meno che non siano dati statistici, INPS sia a cono-
scenza dei dati reali degli aventi diritto, perché non li pubblicizza?  

Quindi,qualsiasi ipotesi possiamo fare, si ottengono risultati al di sotto di quelli previsti per i 
Q96, non sappiamo come siano stati calcolati, ma è assodato da nostre informazioni che 
tra i 760 lavoratori coinvolti nella IV salvaguardia, erano presenti anche alcuni con molti 
anni davanti prima di andare in pensione e quindi che sarebbero andati in pensione anche 
dopo il 2017.

Vorremmo darvi ulteriori dati di riflessione, vogliamo riportare i dati da noi elaborati, 
a conoscenza ormai della Commissione, in quanto inviati precedentemente  sul ri-
sparmio effettuato assumendo un precario a livello stipendiale iniziale al posto di un 
Q96, presumibilmente a questo punto a livello finale, che ci danno un risultato ormai 
sui 30 milioni (si veda altro documento intitolato “Coperture2000Q96agosto2015”).  

Anno Costi (milioni €)

2014 23

2015 17

2016 9

2017 6

2018 2



3) Tfr/tfs differito secondo vari emendamenti 

Per ultimo non riusciamo a comprendere perché i Q96, già penalizzati dal 2012, siano gli 
unici lavoratori per i quali sia previsto un ulteriore slittamento del loro diritto a percepire il 
TFR/TFS, prevedendo che i 24 mesi di attesa necessari per l’erogazione della prima rata, 
decorra dal momento in cui sarebbero andati in pensione con le nuove norme pensionisti-
che, per molti a partire dal 2020, 8 anni dopo il 2012. 

Secondo le nuove norme i Q96 scuola andati in pensione in questi anni e quelli salva-
guardati prenderanno il TFR/TFS 24 mesi dopo la loro uscita, mentre quelli che dovrebbe-
ro essere inseriti nella VII legge di salvaguardia dovrebbero attendere in aggiunta ai 24 
mesi, da 1 a 3 anni.   

Si viene a configurare una discriminazione giuridica, palesemente incostituzionale, con 
eventuali azioni legali e ricorsi  alla giustizia per disparità di trattamento. 

Comitato lavoratori Quota96 scuola


